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Il cibo del futuro, il futuro del cibo
Foods of the future, the future of food 
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La conclusione di un anno rappresenta sem-
pre un momento privilegiato per ripensare al 
passato e per figurarsi un futuro auspicabil-
mente bello, stimolante e ricco di progetti in-
novativi e risolutivi.
Prendo, perciò, assai volentieri in prestito 
alcune riflessioni del Prof. Tim Benton (UK 
Champion for Global Food Security, University 
of Leeds) per ricordare come ciò che mange-
remo in un futuro assai prossimo rappresenti 
oggi uno spazio “problematico e conteso” ma 
ricco comunque di proposte e soluzioni, a vol-
te, anche fin troppo “originali”.
Come ricorda il Prof. Benton, sappiamo bene 
come la popolazione globale sia in costante cre-
scita, con un aumento significativo a carico delle 
classe media che andrà, inevitabilmente, a ca-
ratterizzare e condizionare la domanda di cibo. 
Nel corso del tempo, gli studi hanno infatti 
dimostrato come all’aumento del reddito di-
sponibile, almeno inizialmente - anche per un 
effetto indiretto (ad esempio disponibilità di 
attrezzature funzionali alla conservazione e 
preparazione dei cibi) - siano sempre seguiti 
forti cambiamenti nell’alimentazione umana, 
con un aumento significativo dei consumi di 
carne, formaggio, uova e altri prodotti ali-
mentari ad alta densità energetica.
Sappiamo anche come, nonostante lo straor-
dinario sviluppo scientifico e tecnologico degli 
ultimi anni e gli impegni assunti formalmente 
dai Paesi più ricchi, la fame continui a rappre-
sentare una criticità importante per milioni 
di bambini, donne e uomini, restando peral-
tro sempre associata ad una grande quota di 
persone in sovrappeso. E così, mentre alcune 
aree del mondo restano nell’impossibilità di 
accedere a quantitativi minimi di cibo di suf-
ficiente qualità e necessari per un’esistenza 
dignitosa, altri Paesi continuano a soffrire per 
un’alimentazione eccessivamente ricca e an-
che per gli effetti indesiderati legati alla ge-
stione degli sprechi alimentari prodotti. 
Una sfida ambiziosa, dunque, per il sistema 
delle produzioni agricole, l’industria, le poli-
cies e l’organizzazione dei mercati. È neces-
sario infatti considerare, da un lato, la cre-
scente domanda di cibo a causa dell’aumento 
demografico, dei cambiamenti dei modelli ali-
mentari (come sopra specificato) nei Paesi di 
nuova industrializzazione (dalla Cina all’India, 
dal Brasile al Sud Africa) che determineranno, 
inevitabilmente, un incremento delle emissio-
ni di gas a effetto serra (alla produzione di 

carne e derivati in allevamenti intensivi è in-
fatti attribuito – secondo dati FAO - quasi un 
quinto delle emissioni globali di gas serra) e, 
d’altro lato, la necessità di mangiare di meno 
e in modo diverso.
All’interno di questa cornice, non possiamo al-
lora non ricordare la Ventiduesima Conferenza 
Mondiale sul Clima delle Nazioni Unite (COP 
22) di Marrakech, alla quale, lo scorso novem-
bre, hanno partecipato più di ventimila perso-
ne, in rappresentanza di 196 Paesi - 111 dei 
quali hanno già ratificato l’Accordo di Parigi 
- e centinaia di imprese, Ong, organizzazioni 
scientifiche, popolazioni autoctone e sindacati. 
La Conferenza si è conclusa con l’obbligo da 
parte di Paesi partecipanti di quantificare e 
valutare le proprie emissioni di CO2 entro il 
2018, con l’obiettivo di rivedere gli Indc (In-
tended nationally determined contributions) 
per limitare l’aumento della temperatura me-
dia globale, entro fine secolo, a un massimo di 
1,5 gradi. Il cambiamento climatico, sappia-
mo infatti, potrebbe influenzare anche molti 
aspetti relativi alla sicurezza alimentare (dalla 
disponibilità, all’ accessibilità e all’utilizzo del 
cibo e alla stabilità del sistema alimentare).
Cosa mangeremo allora in futuro?
Niente di nuovo su questo fronte: i ricercato-
ri concordano che gli sforzi dovranno essere 
indirizzati a sostenere un’alimentazione ricca 
in prodotti vegetali (cereali integrali, legumi, 
verdura e frutta), progetto all’interno del quale 
potrà comunque ancora esserci posto per car-
ne, pesce, uova e latticini ma in quantità assai 
più ridotte rispetto ai consumi attuali.
Personalmente preferisco rispondere a questa 
domanda immaginandomi ancora una volta 
una tavola tutta “mediterranea”, auspicando - 
come afferma Corinna Hawkens (Direttore del 
Centre for Food Policy, City University London) 
– la creazione di un collegamento virtuoso fra 
politiche agricole e politiche per la salute, la 
co-presenza di sistemi diversi di produzione e 
distribuzione che impieghino persone trattate 
con maggiore dignità, la produzione di una 
gamma più ampia di prodotti alimentari, una 
differenziazione dei mercati, la presenza di 
grandi aziende ma anche di imprese familiari 
e locali per l’affermazione di modelli alimentari 
salutari e accessibili a tutti, non solo alle élite.
Trovo invece un po’ più difficile pensare a so-
luzioni troppo “innovative e originali” (e forse 
nemmeno poi così tanto: qualcuno ricorda il 
“cibo liquido” presente nel capolavoro di Stan-
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ley Kubrick, del 1968, titolato “2001: Odissea 
nello spazio”?), come ad esempio quelle a base 
di “carne artificiale” ottenuta in laboratorio, le 
quali, attraverso l’utilizzo delle nuove biotecno-
logie, riuscirebbero – così almeno sembra - a 
consegnarci nel piatto un’esperienza sensoriale 
identica a quella provata consumando il pro-
dotto di origine animale che vanno a sostituire. 

Come sostiene Massimo Montanari è vero che 
“…costruire il futuro è sempre una sfida” ma 
continuare a parlare di stile alimentare medi-
terraneo – a mio parere - non significa guar-
dare indietro nostalgicamente quanto piutto-
sto guardare al passato per capire meglio il 
presente e costruire un futuro più sostenibile 
per tutti.


